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Il CF dovrebbe esaminare il rientro di Italo Allodi alla Federcalcio 

Anconetani deferito 
alla «Disciplinare»: 

rischia una pena dura 
Si parla di un anno di squalifica (potrebbe «saltare» per lui il 
condono del 1982) - Forse ufficializzato il sorteggio arbitrale 

ROMA — Una presidenza federale piuttosto ermetica quella di 
ieri in via Allegri, preludio al CF. di oggi. Comunque, stando alle 
indiscrezioni, pare si sia discusso sia dello sciopero di 15' procla
mato daU'AIC, sia delle «condanne, che colpiranno gli Anconetani 
e il presidente del Catania, Massimino. Altri argomenti i! sorteggio 
arbitrale, le date del «mercato», della Coppa Italia e dell'inizio dei 
campionati. Oggi avremo il secondo round che poi sarà quello 
decisivo. Quasi certo che verrà annunciato il sorteggio arbitrale 
per la prossima stagione. La relazione al riguardo sarà svolta dal 
commissario dell'AIA, rag. Giulio Campanati. Sarà un sorteggio 
non pilotato ma elaborato dal computer, secondo criteri logici. Un 
arbitro di Milano non potrà arbitrare squadre della sua città e non 
sarà ammesso che un fischietto diriga più di due volte la stessa 
squadra. Viceversa non dovrebbe essere materia di discussione 
(non lo è stata neppure ieri), la misura che vorrebbe i due guardali
nee anch'essi arbitri (come da noi proposto a suo tempo). Sarà 
PAIA a dibattere la materia nella sua riunione del 14 maggio 
prossimo. 

Quanto agli Anconetani, De Biase li ha deferiti alla «Disciplina
re». Pesanti saranno le pene: un anno ad Anconetani padre, 5 mesi 
al figlio Adolfo: questo per le «minacce» e le ingiurie alla squadra. 
Siccome un altro «processo» pende sul capo di Anconetani padre, 
concernente le dichiarazioni alla stampa e alla TV sui due presunti 
illeciti (Catania-Lazio e Samp-Avellino), rivelatisi una balla, è 
probabile che Romeo Anconetani non possa più fare il presidente 
del Pisa. Infatti gli salterebbe la validità del condono elargito dalla 
Federcalcio, in occasione della conquista del «Mundial» nel 1982. 
Presidente diverrebbe così il figlio Adolfo. Quanto a Massimino 
anche per lui scatterà una pesante squalifica, accompagnata da 
una forte ammenda alla società. 

Sulle date: serie «A» e serie «B» inizio il 16 settembre. Per la 
campagna acquisti 1*11 giugno fino al 6 luglio. Dal 7 al 13 luglio le 
Leghe esaminerebbero i contratti. Se gli acquisti non saranno 
coperti, le Leghe inviteranno le società a mettersi in regola entro il 
18 luglio, altrimenti gli acquisti verranno annullati. Si parlerà 
comunque anche degli «svincolati». Ma un grosso scoglio sarà rap
presentato anche dal mutuo di 140 miliardi per le società di «A», 
«B» e «C». Il pool di banche (Banca nazionale del lavoro, Banco di 
Roma, Monte dei Paschi) non lo ha ancora concesso: vuote serie 
garanzie dalla Federcalcio, considerato che garante non sarà il 
CONI. Forse si discuterà anche del contratto RAI-TV, dei rappor
ti con Bearzot, della possibilità di richiamare Italo Allodi a dirige
re l'organizzazione dei «mondiali» del 1390 (richiamo anticipato 
come Presidente del Comitato Esecutivo). Insomma, di carne al 
fuoco non ne mancherà di sicuro al CF. di oggi. 

g. a. 

Vierchówod forse torna 
alla Roma, il Milan 
ha acquistato Wilkins 

La società giallorossa è decisa a riprendersi il difensore - L'at
taccante inglese è stato pagato 3 miliardi e 600 milioni 

• ROMEO ANCONETANI ri
schia una pesante squalifica 

Predisposto 
dalla Roma il 

piano di vendita 
dei biglietti 

per la partita 
col Liverpool 

ROMA — Nell'ambito degli 
accordi con la Federcalcio per 
la vendita dei biglietti della fi
nale di coppa dei campioni 
Roma-Liverpool del 30 mag
gio prossimo, la società giallo-
rossa, per la parte di sua spet
tanza, ha predisposto un piano 
di vendita. I posti numerati, la 
cui disponibilità è limitata, sa
ranno assegnati soltanto agli 
abbonati nella sede della so
cietà dal 14 al 17 maggio (i pri
mi due giorni solo per la tribu
na Monte Mario, gli altri per la 
tribuna Tevere). I posti non 
numerati saranno posti in 
vendita ai botteghini dello 
stadio Olimpico il 14 maggio 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Ogni persona potrà ac
quistare al massimo due bi
glietti. L'Uefa ha fissato i se
guenti prezzi: tribuna Monte 
Mario: 55 mila lire; tribuna 
Tevere numerata: 38 mila; tri
buna Tevere non numerata: 
25 mila; distinti 16 mila; curve: 
7500. 

Una prestazione «maiuscola», come si dice in calcese, un mer
coledì notte alla grande al comunale di Torino e per Ray Wil
kins galoppatore del centro campo del Manchester è iniziata una 
stagione di grande popolarità, perlomeno in Italia. Il Milan lo ha 
voluto fortissimamente e ieri lo ha acquistato. A condurre la 
trattativa è stato il presidente Farina, che pare abbia legato il suo 
futuro a questo nome per il quale è arrivato a muovere oltre 3 
miliardi di lire (a spese di chi?). A disturbare la trattativa s'era 
messo di mezzo la Sampdoria ultima arrivata nella corsa al gio
catore, a ruota dei «managers» dell'Inter. Atkinson aveva chiesto 
come contropartita Liam Brady e c'era la sensazione che Farina 
fosse rimasto un po' spiazzato. Dopo tante incertezze il presiden
te rossonero ha rotto gli indugi e ha concluso la trattativa sgom
brando il campo dai pettegolezzi, che lo volevano sul punto di 
lasciare a Nardi e... Buticchi (ripescato dalla stampa milanese). 
Per il resto c'è il mercato italiano. Date le leggi (il mercato si 
apre ufficialmente il 30 giugno) tutto quello che è trattativa 
interna al campionato per ora è tabù; tutti trafficano e trattano, 
nessuno conferma. Ovviamente. Si è invece delineata la mappa 
delle panchine per le quali si annuncia un anno di movimenti 
eccezionali. Simoni al Torino, Bersellini alla Sampdoria, Lie-
dholm al Milan, Castagner all'Inter, Vinicio all'Udinese dovreb
bero essere i trasferimenti già concordati mentre Juve, Verona, 
Fiorentina e Ascoli hanno confermato le attuali gestioni. Resta
no alcuni nomi importanti in lista d'attesa a partire da Giacomi-
ni per finire a Marchesi e Radice. Anche per i portieri è un anno 
di viagghi e molto sembra legato al nome di Terraneo da cui 
dipenderebbe il futoro dell'Udinese che, dopo aver perso Dal 
Cin (a giorni è attesa la presentazione ufficiale da parte dell'In
ter) rischia di veder partire Edinho, Causio e addirittura Zico. I 
tre hanno posto come clausola per stare quella di avere una forte 
difesa ed avrebbero fatto due nomi: Gentile e Terraneo. A Tori
no intanto c'è chi ha chiesto a Mazza lo stesso Zico per il quale 
Rossi potrebbe decidere di scucire qualche lira in via del tutto 
straordinaria essendo il presidente granata deluso assai di questa 
avventura calcistica. In casa laziale tutto è ancora fermo. Si 
attendono prima di muovere i primi passi lumi dal campionato. 
Comunque Giordano e Manfredonia dovrebbero partire. Una 
scelta obbligata per reperire danaro liquido da impiegare nella 
campagna acquisti e ricevere giocatori in contropartita. Per 
quanto riguarda la Roma, confermata dal «no» di Vinicio la 
nostra anticipazione della scorsa settimana, resta il «metà e me
tà» di Liedholm e la «carta» Marchesi. Sul fronte dei giocatori, 
pare certa la riconferma di Tancredi e di Conti (Pruzzo ha già 
firmato per 3 anni), mentre non è da escludere un repechage di 
Vierchówod. 

«Zibì» sostiene che è la Juventus a doversi far viva se vuol farlo restare o no (ha un contratto di 3 anni) 

Bonìeh «Agnelli può fare le battute» 
TORINO — Un bel tacer non fu mai scritto. È il caso di ricordarlo, 
dopo il lungo black-out messo in atto da «Zibi» Boniek nei confron
ti della stampa, comunque affannata a cogliere, nel movimento del 
sopracciglio sinistro piuttosto che nella curva delle spalle, le tracce 
del destino del grande campione. Non c'erano vezzi, né mode 
sciocche, ne tantomeno propositi di vendetta nei confronti di chi si 
faceva megafono di dichiarazioni troppo indigeste per un pedatore / 
ricco d'orgoglio; perchè «Zibi» è un calciatore davvero «controcor
rente», e ora che parla lo fa cominciando a spiegare perchè prima 
era stato zitto... 

«Diciamo che, molto semplicemente, ci sono momenti in cui la 
parola è d'argento ma il silenzio è d'oro. Si stava parlando troppo 
di me, e in un momento delicato; ho scelto il silenzio per non creare 
problemi alla squadra alla vigilia di scadenze importantissime. Io 
sono abituato a parlare chiaro, a dire sempre ciò che penso, non mi 
piacciono le dolci menzogne che molto spesso vengono usate nell' 
ambiente sportivo. E se in certe occasioni avessi detto ciò che 
pensavo, sarebbero stati problemi anche per me». 

Diciamola adesso, questa verità: a che punto sono le trattative 
tra te e la Juventus? Hai già chiesto a Boniperti quale sarà il tuo 
futuro? 

•Io non ho bisogno di chiedere un appuntamento a Boniperti, la 
cui porta tra l'altro è sempre aperta per noi calciatori Ho firmato 
con la Juventus un contratto della durata di tre anni e dopo le 
vacanze in Sardegna mi presenterò a Villar Perosa per riprendere 
gli allenamenti. La società deve comunicarmi qualcosa di diverso? 
Tocca a lei chiedere il colloquio». 

Niente altro da precisare? 
«Due cose sono certe: la prima è che anch'io leggo i giornali, e 

non c'è bisogno di essere intelligenti per capirci qualcosa. La se
conda è che se la Juventus deciderà di rompere il contratto sarò io, 

e solamente io, a decidere dove andare». 
Alla luce di tutte queste vicende ed in una situazione in cui 

molti danno per scontata la tua partenza da Torino, hai modificato 
il tuo giudizio sul famoso «stile Juventus»? 

•Continuo a pensare che la Juventus è la società più seria d'Ita
lia, e che tutela i suoi giocatori fino a che le è possibile». 

Fanno parte dello stile Juventus anche le battute dell'Avvocato 
in tribuna d'onore? 

«Se Agnelli non si potesse permettere di fare le battute, allora in 
Italia chi potrebbe concedersi questo lusso? No, l'umorismo non 
mi dà fastidio, lo accette sempre, e spesso le battute sono simpati
che, o qualcosa di simile 

Però Boniek alle battute dell'Avvocato risponde con altre bat
tute... 

«Certo, perchè cerco di vivere sempre con umorismo. Purtroppo 
il mondo del calcio non è molto spiritoso, è difficile essere spiritosi 
quando si pensa solo a vincere e quando girano tanti soldi». 

Quindi tu riesci a vivere con umorismo questo momento? 
•Non vedo perchè dovrei rattristarmi. Rido quando leggo, dopo 

cinque partite in cui l'unica che ho sbagliato è stata quella con 
l'Udinese, che contro il Manchester finalmente ho giocato bene. 
Come sarebbe a dire finalmente?» 

Non ti senti un po' un personaggio scomodo, in un mondo come 
quello del calcio italiano, popolato da quelle che tu definisci dolci 
menzogne, e dove prevale la logica del calciatore-bambino, sempre 
accompagnato per mano? 

«Non voglio criticare il sistema intemo al calcio italiano, però ci 
sono giocatori che non amano affatto essere guidati, e che ritengo
no di avere il diritto di dire ciò che vogliono. Per me è un fatto 
incredibile che i giocatori possano essere multati per le loro dichia
razioni. Fermo restando che esiste molta differenza tra il dire la 
verità e il dire delle cazzate». 

Dopo la tua prestazione contro il Manchester si'è tornati a dire 
che la tua forza di calciatore è tutta nella potenza fisica, e che hai 
modo di lottare al meglio se gli avversari sono degli anglosassoni. 
C'è qualcosa, nel calcio italiano e nell'impostazione tattica della 
Juventus, che ti impedisce di esprimerti fino in fondo? 

«Questa storia della potenza fìsica è un'altra delle tante scioc
chezze che sono state dette: ti dirò che mi fa piacere sapere che 
quando tornerò in Polonia avrò questa fama di superdotato, però 
la Juventus mi ha comperato perchè so giocare al calcio e perchè 
ho due piedi buoni, non perchè sono superman. Il calcio italiano 
mi sta benissimo, e mi trovo bene anche quando ci gioco contro: tre 
anni fa contro la Juventus ero marcato da Furino e Tardelli, ma 
abbiamo segnato ugualmente quattro gol, di cui tre interamente 
costruiti da me. Diciamo piuttosto che ci sono partite fatte per 
valorizzare certi calciatori, e partite che ne facilitano altri». 

Si è anche scritto e detto più volte che anche Platini negli ultimi 
mesi sta dando una grossa mano a Boniek. Un'altra sciocchezza? 

«Sicuro. Platini non mi ha aiutato mai, né io ho mai aiutato lui. 
Giocare insieme è il nostro dovere, e quando si contano i palloni 
che lui mi passa bisognerebbe ricordare anche quelli che io ho 
passato a lui. Fuori dal campo il nostro rapporto è dì grande 
amicizia, ma questa è un'altra cosa». 

In che considerazione tieni i giornali sportivi? 

neppure interessanti, così un certo modo di fare ildornalismo può 
piacere, è quasi un gioco, uno scherzo continuo. Tutto sommato i 
giornali sportivi non li cambierei di molto. Ho sempre detto, però, 
che quando si esagera si diventa responsabili di certi episodi di 
violenza e di teppismo. Ma questo vale anche per noi giocatori». 

Stefania Miretti 

COMUNE DI CANOSA 
DI PUGLIA 

Provincia di Bari) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. della legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, madame licitazione priva
ta da esperirsi con i sistema previsto dsi'an. 1 lettera a) della 
legge 2-2-1973. n. 14 t»d* sensi deS'art. 12 cista legge regiona
le 12-8-78, n. 37. i lavori di sistemazione data strada comunale 
esterna TUFARELLE. per un importo • base «fasta di lire 
297.290.400. 
Gi interessati, con istanza in bollo, potranno chiedale di essere 
invitati aia gara entro dna gami dato data di pubbtcwione del 
presente avviso. 
La richiesta di invito non è vincolante per rAmministrazione. 

IL SINDACO 
dr. Salvatore Paulice* 

L'ex campione iridato è svuotato fisicamente e psicologicamente 

Che cosa succede a Saronni? 
Un «rebus» per il Giro d'Italia 

COMUNE DI CANOSA 
DI PUGLIA 

(Provincia di B«n) 

IL S I N D A C O 

Visto Tart. 7 data legga 2-2-1973. n. 14 

RENDE N O T O 

che questo Comune mtande appartar*, madame fccitaaone pnvata'tfs 
•spemi con i sistema pruduto dar art- 1 lettera d) e art. 4 (Ma togga 
2-2-1973 n. 14 e dar art. 9 ossa togga 10-12-1981 n. 741. ilavon di 
nseutturatione dal carcere mandamantaia. par un importo a base d'atta 
di L. 154.742.415. 

Gli mtarassati. con atav i m Dodo, potranno cnedere di «sacre invitati 
ala gara antro «Sto giorni daN data di pubbtcaaone dal preaenta awieo. 

La nchwste di invito non è vincolante per r Amrrumstranone. 

IL SINDACO 
dr. Salvatore Pauhceftj 

Nostro servizio -
• 

Mancano dodici giorni all'i
nizio del Giro dltalia e la attua
zione non è per niente allegra, 
anzi diciamo pure che ci trovia
mo di fronte ad un quadro piut
tosto deludente e nel quale i 
punti di domanda superano 
largamente le note confortanti, 
le poche speranze, se cosi pos
siamo dire. Tanto per comin
ciare, Saronni si è ritirato dalla 
Vuelta spagnola senza dare il 
minimo segnale di ripresa. La 
sua trasferta è stata un disa
stro, una serie di risultati com
pletamente negativi, e se per 
giunta il malanno influenzale 
di cui si paria dovesse inter
rompere l'attività di Beppe, 
possiamo immaginare in quali 
condizioni fisiche e psicologi
che egli affronterà la competi
zione per la maglia rosa. 

Vorrei pensare ad un Saron
ni che si è volutamente nasco
sto in terra spagnola, ma la 
realtà mi riporta alle confiden
ze di Roberto Ceruti, ragazzo 
intelligente e gregario valoroso. 
Confidenze invernali, quando il 
ciclismo riposa e le chiacchiere 
si confondono coi brindisi delle 
feste sociali. «Beppe non do
vrebbe disputare nuovamente 
la Vuelta. Due prove a tappe 

sono troppe per un campione 
che manca di concentrazione, 
che sente la nostalgia della fa
miglia, che più di altri avverte 
la nausea della bicicletta. Dopo 
il Giro di Spagna c'è subito il 
Giro dltalia e l'anno scorso il 
motore del mio capitano si è 
fermato in quel di Udine. Era il 
cinque ghigno, era poco più di 
metà stagione e dopo quella do
menica di gloria Saronni è ri
masto a bocca amara.,,». 

Saronni non vince dal 29 
maggio del 1983, dalla tappa 
del Giro in cui fulminò Argen-
tin sul rettilineo di Bergamo. 
Probabilmente anche un picco-
Io successo potrebbe dargli mo
rale, aiutarlo in un momento di 
timoriedipen»erioscuri,maè 
anche vero che il capitano della 
Del Tongo Cotnago soffre le 
consegui ma di una preparazio
ne frettolosa, poco razionale. 
U Sei Giorni di Parigi e di Mi
lano affrontate di petto, con al
lenamenti scarsi alla bisogna, 
sono stati un danno, un appe
santimento. E nel cercare di 
correggersi, forse Beppe ha 
commesso altri sbagli. Abbia
mo coti un «esso» preoccupan
te, nel quale potrebbero sussi
stere elementi s noi sconosciu
ti, e comunque ci auguriamo 
tutti di rivedere presto Saronni 
in trincea, pronto e pimpante 
per recitare a voce alta, coi 

stra non riusciamo a intuire 
quanto valgono un Visentin!, 
un Battaglili, un Contini, un 
Argentiti, un Baroncbelli, pare 
che Baroncbelli aia in grado di 

• BEPPE SARONNI 

mezzi e la classe che l'hanno 
portato sul podio di numerosi e 
brillanti trionfi. 

Molti punti di domanda, di
cevo. Se andiamo all'estero un 
•caso* ancora più clamoroso è 
quello di Bernard Hinault che 
aspetta il Tour per capire se de
ve chiudere la carriera o prose
guire, e se tomismo in casa no-

nsorgere,: 
monianze, pare 
aobia trovato in un équipe di 
medici i supporti pei essi re più 
grintoso, più convinto delle sue 
possibilità. Bontempi, Rosola e 
Mantovani promettono volate 
entusiasmanti, ma il Giro cerca 
personaggi completi, cerca an
che un elisir di giovinezza, nuo
vi talenti. Fignon sarà un osso 
duro, Fernanda • Lejerrsta 
daranno filo da torcere e in ul
tima analisi chi procede bene è 
il trentaduenne Moser, però è 
un Moser che dovrà superare lo 
scoglio delle montagne per gri
dare al mondo di aver vinto fl 
Giro d'Italia. 

Insomma, tutto t pesarli rato 
il pessimismo batte l'ottiaù-
smo. Vedremo cosa succederà 
nelle prossime corse, nel Cam
pionato di Zurigo, nel Giro del 
Trentino, nel Giro di Rossan-
dia e nel Giro di Toscana, ve
dremo se anche ckltstkaaaaate 
parlando il mese di maggio sarà 
per noi un fiorire di rosa. A vol
te le buone notizie giungono 
improvvise e toma il sorriso, 
torna il sereno. 

Gino Sa* 

COMUNE DI FOGGIA 
BANDO DI CONCORSO N. 2 

RISERVATO ALLE PARTICOLARI CATEGORIE DI CITTADINI INDICATE AL CAP01 LETTERA A DEL PRESENTE 
BANDO. PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE SEMPLICE DI 108 ALLOGGI DI PROPRIETÀ' DEL COMUNE. 
UBICATI IN VIA LUIGI STURZO. AVENTI SUPERFICIE COMPRESA TRA MQ. 53 E MG. 69. 

1 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE AL CONCORSO 

Per la partecipazione al concorso è indispensabile che il richiedente alla data di pubblicazione dei bando: 
a) Sia in possesso di provvedimento definitivo di rilascio di un immobile locato ad uso abitazione non ancora 
eseguito o eseguito successivamente al 1-1-1980, ovvero abbia sottoscritto in data successiva ai 1-1-1980 nel 
corso di un procedimento di rilascio di un immobile locato ad uso abitazione, inveitali di coiiclHaziom 
al Magistrato o al Giudice Conciliatore che imponga il rilascio dell'immobile (sono escluse le sentenze ed I 
procedimenti promossi al sensi dei nn. 2,6,7,8, Art. 59 della legge 392/78); ovvero sia stato steternato a titolo 
precario in alberghi o abitazioni a totale carico del Comune da almeno un anno dalla data di puoWkauJone del 
bando; ovvero sia stato obbligato a rilasciare l'immobile con ordinanza sindacale di sgombero; ovvero apparten
ga alle Forze dell'Ordine; ovvero sia profugo o rimpatriato dall'estero in data non anteriore al M-1970; 
b) abbia la cittadinanza italiana (è peraltro ammesso il cittadino straniero appartenente ad uno Staio la cu) 
legislazione consenta analoga facoltà al cittadino italiano); x 

e) abbia la residenza nel Comune di Foggia da almeno due anni dalla data di pubblicazione del presente bando; 
d) abbia percepito nel 1982 un reddito complessivo — riferito cioè a tutto il nucleo familiare — non superiora 
a L. 7.000.000 calcolato al lordo delle imposte e al netto dei contributi previdenziali, assistenziali e degli assegni 
familiari. Inoltre il reddito complessivo cosi determinato viene diminuito di L. 1.000.000 per ogni figlio a carico 
— che cioè non abbia prodotto nel 1982 un reddito superiore a L. 2.750.000 — e qualora alla formazione del 
reddito concorrano redditi da lavoro dipendente, questi, dopo la detrazione suddetta, sono calcolati nella misura 
del 60%. Per nucleo familiare si intende quello risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo stato di 
famiglia del richiedente rilasciata dal Comune di residenza; 
e) non abbia la titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione di un alloggio nell'ambito della 
provincia di Foggia che non sia stato dichiarato igienicamente non idoneo dall'autorità competente; 
0 non abbia ottenuto l'assegnazione in locazione semplice, In proprietà o con patto di futura vendita di un 
alloggio costruito a totale carico, o con il concorso, o con il contributo, o con il finanziamento agevolato 
concesso, in qualunque forma, dallo Stato o da altro ente pubblico; 
g) non abbia a qualsiasi titolo, fuori dei casi previsti dalla legge, ceduto in tutto o in parte, l'alloggio di edilizia 
residenziale pubblica assegnato nelle forme di cui alla lettera e). 
1 requisiti di cui al capi e), f). 9). debbono essere posseduti, oltre che dal richiedente, anche dai componenti il 
suo nucleo familiare. 
Qualora prima della consegna dell'alloggio venga accertata la mancanza nell'assegnatario di qualcuno dei 
requisiti prescritti o di qualcuna delle condizioni che avevano influito nella sua collocazione in graduatoria, la 
consegna sarà sospesa e si procederà ad idonea istruttoria per l'annullamento dell'assegnazione. 

2 - DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

Tutti i concorrenti, indistintamente, devono allegare alla domanda i seguenti documenti in carta semplice: 
a) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del 
presente bando; 
b) certificato di residenza rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del presente bando; 
e) certificato di stato di famiglia rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi dalla data del presente 
bando; < 
d) copia autenticata del provvedimento del rilascio dell'alloggio; ovvero certificato rilasciato dal Comando dei 
Vigili Urbani attestante la sistemazione a titolo precario in alberghi o abitazioni a totale carico dei Comune; 
ovvero copia dell'ordinanza sindacale di sgombero; ovvero certificato di appartenenza alle Forze dell'Ordine; 
ovvero idonea documentazione attestante la situazione di profugo o rimpatriato dall'estero. 
I certificati di cui sopra debbono essere presentati unitamente alla domanda. 
Prima dell'assegnazione, l'interessato, oltre ai documenti di rito, dovrà produrre i certificati delta Conservatoria 
dei Registri Immobiliari di Foggia e Lucerà ed idonea documentazione attestante il reddito complessivo 
imponibile agli effetti dell'IRPEP relativo al 1982 dichiarato da tutti I componenti il nucleo familiare. 

3 - DOCUMENTI OCCORRENTI IN CASI PARTICOLARI 

Dovranno essere allegati alla domanda ì seguenti altri documenti se il richiedente rientri in uno dei casi 
sottoindicati: 
a) se il richiedente abita con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni dalla data del presente bando, in 
locali impropriamente adibiti ad abitazione (soffitta, sottoscala, basso, baracca, stalla, grotta, caverna, sotterra
neo, ecc.): 
— attestato del Comando dei Vìgili Urbani indicante la classificazione del locale; 
— attestato dell'Ufficio Anagrafico comunale indicante le variazioni domiciliari del richiedente (certificalo 
storico-anagrafico); 
b) se il richiedente coabita con il proprio nucleo familiare, da almeno due anni dalla data di pubblicazione del 
presente bando, con uno o più nuclei familiari, ciascuno composto da almeno due persone: 
— certificato di stato di famiglia, rilasciato dal Comune in data non anteriore a tre mesi, di ciascuno dei nuclei 
familiari coabitanti con il richiedente, integrato da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dello stesso 
richiedente in ordine ai grado di parentela; 
— certificato storico-anagrafico di ciascuno dei nuclei familiari coabitanti. 
La condizione del biennio prevista ai punti ale b) non è richiesta quando si tratta di sistemazione derivante da 
abbandono di alloggio a seguito di calamità o di imminente pericolo di crollo riconosciuto dalle Autorità 
competenti o di sgombero avvenuto a seguito di ordinanza sindacale; 
e) se il richiedente abita, da almeno un anno dalla data di pubblicazione del bando, con li proprio nucleo 
familiare in locali procurati a titolo precario quali alberghi o abitazioni a totale carico del Comune: 
— dichiarazione rilasciala dal Comando dèi Vigili Urbani, previa richiesta dell'interessato; - -
d) se il richiedente abbia abbandonato o debba abbandonare t'alloggio per pubblica sicurezza, pubblica 
calamità, pubblica utilità, per esigenze di risanamento edilizio: 
— copia dell'ordinanza di sgombero oppure certificato dell'Autorità che ha emesso tale ordinanza con precisa 
indicazione della relativa rnotìvazione; 
e) se H richiedente abita con proprio nucleo familiare, alla data del presente bando, in un alloggio antigienico, 
ritenendosi tale quello privo diservizi igienici o che presenti umidità permanente dovuta a capillarità, condensa. 
igroscopiciia. IneHminabiH con normali interventi manutentivi: 
— certificato dell'ufficio comunale di Igiene e Sanità contenente la dettagliata indicazione delle cause di 
anugienicna, 
f) seHrìcNeo^rrtesitrovatacoabrtaztonecOT 
seguito ad un provvedimento definitivo di rilascio di un immobile locato ad uso aiitazionsesegurto in data non 
anteriore al 1*1-1960(sernpreché tale provvedimento non sia stato emesso ai sensi dei rm. 2,6,7,8, de^ 
59 detta legge 392/78): 
— documenti di cu ai punti a) o bt 
— copia del provvedimento di rilascio dell'alloggio; 
g) se I richiedente o altro componente fl nucleo familiare è affetto da r^dicapdebttarr«rrte 
delle autorità competenti, ritenendosi handicappato, ai fini dell'attribuzione del punteggio, il cittadino affetto da 
menornazione di qualsiasi genere che comportino una diminuzione permanente della capacità lavorativa 
superiore a 2/3: 
— certificato dei Medico Provinciale; 
h) se a richiedente appartenente alle Forze dell'Ordine abbia ricevuto avviso di rilascio detTafioggio oì servìzio 
o provvedimento definitivo di rilascio di un immobite locato ad uso abitazione eseguito ta 
1-1.1980: 
— copia del provvedimento dei rilascio dell'alloggio; 
0 se i richiedente è orlano o vedova per causa di guerra, ovvero invalido o vittima ctvHe di guerra, ovvero 
profugo o rimpatriato dall'estero in data non anteriore 1-1-1970: 
— certificato rilasciato dalle autorità competenti. 
1 documenti — tutti in carta libera — da produrre a comprova defle dichiar«gioiil riportato s 
partecipatone, dovranno essere presento^ 

4 • MODALITÀ' DI COMPILAZIONE DELLA D O M A N D A 
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA - RICORSI 

U domanda di pateupazlone al presente concorso oeve essere compilate su a 
dovrà essere ritirato presso le (^coscrizioni Comunali. 
Nei predetti modus' è contenuto un dettagliato questionario cui ciascun concorrente, por te para che lo 
interessano, è invitato a rispondere con b massima esattezza. 

contano* a partecipazione va aionrata, ernro • termale or venia grana oasa casa a rainrarigiona OBI 
presente barido.imaarmite a i n e ^ 
SMDAC0 di FOSfilA - Bando Asseonazione A l c ^ N. 2 - 7110O REGIA. 
Udonaridai«w»wanUtf>i>,aifW 
a) mancanza dei requisiti panerai per to partecipazione al bano^ 
b) ìricssèrvanza del ternim perentori 
c) prseoraazirineoipsjrjowianosM 
StWBdlttinigaaaaedaPOipuooa 
ov caBOpaaBDaa. 
oj Rianunza oeaa risii OBI ncnajrjenns. 

una volta istruite daffUflìcio,sararMiotra5inass<affan 
rtsuMar*dawe_dcf»»T(frprocso^ ~ 

«aTAJbo Pretorio del Comune e presso le Circoscrizioni Comunaf, 
renata valutazione del proprio punteggio, può, erato ojuMW otonri 

opposizione in carta ssTnpace iiusl«ujbialo 

ai ani dati rJetenianazione del punteggio de§7opponente, i documenti che sol 
l tersine di spedinone deli donante. 

* - — - San. f | • i l — T I M T - I I « V H « I » A la * . *»à»»kf»^a^«*»j»nBaM»W •«••••BBailB&mjah « • # • • » * • • • • • • * A 

osai opposizioni, ai UMSWBSS3BB ipnra a ojraraasjna usuesw — cns non a _ 
M 4B^Bfc^«Blfl»^»B^Bj • • • • • • & X ^^ga^-j^^B^fj^f^-^j^gfgtL* flfc«akrim jB^Sa^^tgaì^pk^fg. •a»«IBMB»»f»aB»»B>Jl««aB^h b h «a»»B»jB«B»jna«i a«BfeÉ»jBBn»BBa»BB»aBBBBl 8 «e»i seneejp wi '.concwrerai cns aorjiarw gaBayuao wswaa Pj***JRP** e 

con le Stesso inodaslà stataste per la graduatoria provvisoria scosnwtec. 
dopo r<tepn*fBtont da parte del Consiglo Coassiale. 

in cai si varifIcMRo puttKche calamità, l concorso può essere sospeso • 

die psTteCapeno aJ presente concorso non possono teoatare «vistosa doinndi por 8 

DECESSO DEL COHCOtmEMTB - ASSEGNAZIONE D E G Ù ALLOGGI 
ANNUUJUUENTO E DECADENZA DEIX'ASSEGNAZIONE 

aTeirerŝ ate «BBagnaztone djaTaisjpJte, i 

I fiof s gì asrendsnf di primo grado. 
in Iscaatens seavjslct. Dei 10£«afesjgji, ISsorartesrYilaateFifZOdiVIInBtetl 

i avvenuta in contaste con le norme dei bando; 
i osse di dftjiiarKffcni tnendsoì o iterlenentaiìoni risaliste 

i è pronunziate nei confronti di colui I ijuelet 

I o in oarte ràtoaoio «ttseonatooK' 
*ar ave •S'nai'Jw e ••••••^a'TajBP'v mmuum^w*^mMm^r*wni 

per fattsennaziorie, salvo per Quanto riguarda i Bnaa di t k 

rtsTogato «waunetuyli o ne muti la detflraaone d'uso. 


